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SUPPORTO AL CLIENTE, SERVIZIO 
ED ESPERIENZA SONO I VALORI 
SU CUI SI BASA LA FILOSOFIA 
DI SINTA, AZIENDA CHE 
DISTRIBUISCE PER L’ITALIA ROBOT 
DIVERSI, MA ACCOMUNATI DALLO 
STESSO SCOPO: SEMPLIFICARE LA 
VITA DI CHI LI UTILIZZA

LA CHIAVE  
È NEL SERVICE

Sinta è una realtà nata nel 
1997 dal reparto di un’a-
zienda milanese attiva 

nell’ambito dell’automazione indu-
striale, mossa dall’idea che la tec-
nologia sia la chiave per migliora-
re non solo la produzione, ma an-
che la vita delle persone. La sede 
dell’azienda è ancora a Milano e, 
come ci racconta Andrea Casa-
ri, Direttore Vendite di Sinta, oggi 
ospita 22 dipendenti, impegnati 
nella distribuzione in Italia dei pro-
dotti di alcuni costruttori di robot 
giapponesi e taiwanesi destina-
ti a diversi settori, quali automoti-
ve, elettronica, meccanica, packa-
ging, alimentare, cosmetica, medi-
cale e molto altro.
La prima azienda divenuta partner 
di Sinta negli anni ’90 è la giappo-
nese IAI, che si occupa della co-
struzione di robot cartesiani, as-
si elettrici e da tavolo. Poco dopo, 
anche Epson è entrata nella rosa 
dei marchi distribuiti per quanto 
riguarda la robotica tradizionale 
SCARA e a 6 assi. “L’azienda, sem-
pre giapponese e parte di Seiko, 

era inizialmente attiva nella costru-
zione di robot per l’assemblaggio 
di sottoparti nel settore dell’orolo-
geria: ciò la dice lunga sulla preci-
sione di queste macchine, che si 
è preservata nel tempo”, afferma 
Casari. “IAI ed Epson sono le due 
colonne portanti della crescita di 
Sinta. Circa dieci anni fa, però, ab-
biamo deciso di estendere la no-
stra offerta integrandola con la ro-
botica collaborativa, molto accat-
tivante per il mercato e, pertanto, 
molto richiesta. Da qui è nata la 
partnership con la taiwanese TM 
(Techman Robot), con cui da su-
bito abbiamo collaborato a stretto 
contatto, al fine di imparare a usa-
re perfettamente la loro tecnologia 
e a padroneggiarla, così da poter 
supportare il cliente al meglio nel-
la sua scelta”.
Proprio al 2022, invece, risale l’ul-
timo accordo siglato da Sinta: quel-
lo con Nachi, brand -ancora una 
volta giapponese - specializzato in 
robot antropomorfi e SCARA non 
tradizionali di diverse taglie e tipo-
logie.
Ciò che però, a detta di Casari, dif-
ferenzia Sinta dagli altri player di 
mercato è la sua filosofia: “Secon-
do noi il prodotto è sì fondamen-
tale, ma il servizio e il supporto al 
cliente sono dei valori irrinunciabi-
li, sui quali puntiamo molto e che 
da sempre ci vengono riconosciuti 
dal mercato. Il nostro scopo, infat-
ti, è quello di offrire ai clienti solu-
zioni complete, competitive ed ef-
ficaci, adatte alle singole esigenze 
applicative. Affianchiamo il clien-
te sin dalla progettazione per pro-
seguire, dopo la vendita, in quella 
di programmazione e di assisten-
za, ponendoci come unico interlo-
cutore”. 

Tradizionale vs collaborativo
Durante una recente manifestazio-
ne fieristica, Sinta ha proposto ai 
visitatori delle demo affiancate con 
due diversi modelli di robot impie-
gati per l’asservimento di macchi-

Demo per applicazione 
di asservimento 
macchina utensile con 
robot collaborativo 
Techman TM5-900
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ne utensili. La prima mostrava un 
robot collaborativo Techman TM5-
900 - con sbraccio di 900 mm e 
payload massimo di 4 kg - pren-
dere dei pezzi dal caricatore a cas-
setti automatico per asservimen-
to macchina FeedER130 di Ergo-
nit. La seconda, invece, presenta-
va il sistema di alimentazione au-
tomatizzata Garant dell’azienda te-
desca Hoffmann Group, equipag-
giato con un robot antropomorfo 
industriale NACHI MZ12. 
Tra le caratteristiche tecniche di 
questo robot, vi sono un carico uti-
le massimo di 12 kg, una precisio-
ne di 0,04 mm e un’elevata resi-
stenza a polvere e spruzzi. Tali pe-
culiarità rendono la soluzione ide-
ale agli ambienti di lavoro difficili e 
sporchi, come le officine mecca-
niche.
Scopo delle due demo è stato quel-
lo di mostrare le differenze tra la 
scelta di un robot collaborativo e 
di uno industriale “standard”: “Il 
robot collaborativo è più leggero, 
flessibile e facile da spostare, do-
tato di un sistema di visione e di 
sensori, perciò ideale per quel-
le applicazioni in cui i numeri non 
sono molto elevati, l’ambiente di la-
voro non è particolarmente ostile 
e in cui c’è spesso la necessità di 

spostare la macchina. Soprattut-
to, però, è perfetto in quei luoghi 
di lavoro dove la persona opera a 
fianco del robot, che proprio per 
le sue caratteristiche intrinseche 
è in grado di garantire la massima 
sicurezza”.
“Anche l’altra soluzione”, aggiun-
ge Casari, “è sicura, in quanto offre 
la possibilità di delineare un’area 
di lavoro: se una persona ci entra, 
il robot si ferma automaticamen-
te, a differenza del collaborativo 
che continua comunque a lavora-
re se ha qualcuno a fianco. È però 
più adatta ad ambienti industriali 
sporchi o difficili, perché questo ro-
bot è più pesante e resistente, con 
classe di protezione IP67. Inoltre, 
è molto facile da programmare tra-
mite l’interfaccia utente user-frien-
dly e, per questo, è ideale per gli 
operatori di fabbrica che non han-
no particolari competenze di pro-
grammazione robotica”.

Un unico interlocutore  
per tutte le esigenze
Tra le altre applicazioni tipiche pro-
poste da Sinta, vi è anche quella 
per l’alimentazione di pezzi di va-
rie dimensioni tramite robot SCA-
RA. Una soluzione recente in que-
sto ambito è un kit Epson compo-

sto da un robot SCARA della se-
rie LSB, un sistema di visione e un 
alimentatore flessibile. Il funzio-
namento del sistema, come spie-
ga Andrea Casari, è il seguente: “il 
robot preleva dall’alimentatore dei 
pezzi di vario tipo che possono es-
sere simili, ma non identici, li scan-
siona tramite il sistema di visione 
che invia le coordinate al robot, il 
quale riconosce i pezzi, li preleva 
e li deposita molto rapidamente”. 
La novità di questa soluzione sta 
proprio nella possibilità di acqui-
stare un kit completo “chiavi in 
mano” con prodotti EPSON, inte-
ramente fornito da Sinta. “Il kit può 
avere un prezzo più elevato rispet-
to alle singole soluzioni, ma è onni-
comprensivo di fattibilità, garanzia 
di alimentazione, cadenza al minu-
to e di tutte le indicazioni per ga-
rantirne un utilizzo semplice e in-
tuitivo. La possibilità di avere un’u-
nica soluzione completa e fornita 
da un’azienda affidabile come Sin-
ta rende questa soluzione fra le più 
richieste del nostro portfolio”, af-
ferma Casari.
Il kit ha anche il vantaggio di es-
sere modulabile a seconda delle 
esigenze del cliente: se si ha biso-
gno, ad esempio, di movimentare 
pezzi più grandi, l’alimentatore può 

Andrea Casari, 
Direttore 
Vendite di 
Sinta, e Angela 
Scaglia, 
Marketing 
Communication 
Consultant di 
Sinta
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essere sostituito con quello propo-
sto dall’azienda aretina Ars Auto-
mation, chiamato FlexiBowl. An-
che in questo caso, fa la differen-
za il consiglio di un esperto come 
Sinta, che è in grado di offrire una 
consulenza obiettiva sulla soluzio-
ne che meglio si adatta alle neces-
sità produttive dei clienti.

Quando il gioco si fa duro…
Particolare e “all’avanguardia”, in-
vece, è la soluzione per il bin pi-
cking sviluppata con robot antro-
pomorfi NACHI e il sistema di visio-
ne per presa a tre dimensioni Blue 
Moonflower di Euclid Labs. “Que-
sto sistema è molto richiesto per-
ché, in effetti, sono tante le azien-
de che necessitano di un sistema 
automatico per lo svuotamento 
dei cassoni: un’operazione ripeti-
tiva e usurante, molto onerosa in 
termini di tempo e fatica per i la-
voratori, ma che purtroppo è ne-
cessaria”, dice Casari. Nonostante 
all’apparenza possa sembrare una 
soluzione per una normale appli-

cazione di bin picking, quella pro-
posta da Sinta è in realtà poco co-
mune e parecchio difficile da svol-
gere, in quanto i pezzi da preleva-
re non soltanto sono posizionati al-
la rinfusa all’interno di un casso-
ne, ma spesso e volentieri sono an-
che sporchi di olio o di altre sostan-
ze e, quindi, scivolose o difficili da 
prendere. “In questo caso”, spiega 
Andrea Casari, “non c’è una presa 
di visione puntuale, ma uno scan-
ner che raccoglie i dati 3D dell’og-
getto, creandone una ‘matrice’ se 
questo è raggiungibile senza ri-
schio di collisione. 
La matrice viene poi elaborata dal 
software Moonflower, il quale fa 
una sorta di match tra quest’ulti-
ma e il pezzo nel cassone più si-
mile: una volta trovato il pezzo, le 
informazioni vengono inviate al ro-
bot che esegue il prelievo”. Anche 
in questo caso, la soluzione viene 
fornita completa e “chiavi in ma-
no” su consiglio degli esperti Sinta.

La famiglia è al completo
Lo scorso giugno, Sinta ha aggiun-
to alla gamma dei prodotti distribu-
iti due nuovi modelli di robot SCA-
RA della casa giapponese Epson: il 
GX4 e il GX8. Estremamente com-
patti e versatili, i due nuovi robot 
definiscono nuovi standard pre-
stazionali di velocità e precisione. 

Il modello GX4 ha come caratteri-
stiche salienti un carico utile mas-
simo di 4 kg, una sezione di flangia 
molto compatta di 140x185,5 mm 
e un tempo ciclo di appena 0,33 
secondi, anche in caso di utilizzo 
prolungato. Il braccio può essere 
orientato in una direzione (sx/dx), 
aumentando fino al 40% l’area di 
lavoro massima. 
Avendo elevata rigidità, riduce a 
un livello molto basso le vibrazioni 
residue, con partenze e arrivi flui-
di anche ad alte velocità. Il GX4 è 
disponibile con lunghezza di 250, 
300 e 350 mm.
Il modello GX8 ha invece un carico 
utile massimo di 8 kg, una sezione 
di flangia di 185x220 mm e cicli di 
appena 0,28 secondi. Proprio co-
me il modello GX4, anche il GX8 è 
dotato di un braccio ad alta rigidi-
tà che assicura vibrazioni residue 
contenute, con movimenti di par-
tenza e di arrivo fluidi a tutte le ve-
locità, ed è disponibile come siste-
ma multi-mount per l’installazione 
sia a parete, sia a soffitto. 
Sono entrambi forniti da Epson co-
me soluzione completa, quindi in-
cludono anche controller e softwa-
re. Dulcis in fundo, sono disponibi-
li anche opzioni per camera bian-
ca e unità per l’installazione in am-
bienti speciali quali, ad esempio, 
IP65 ed ESD.

A sinistra: il robot ad assi elettrici RCP6 di IAI
Al centro: Kit Epson composto da un robot 
SCARA della serie LS, un sistema di visione e un 
alimentatore flessibile
A destra: la soluzione per il bin picking sviluppata 
con robot antropomorfi NACHI e il sistema di 
visione per presa 3D Blue Moonflower di Euclid 
Labs
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Nachi 
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Probably
the best sound
in automation.
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1) gamma completa per
    ogni applicazione

2) meccanica potente 
    e robusta

3) movimenti fluidi 
     e ottima manovrabilità
4) grande capacità 
    di carico: 1/1000 kg

5) massima affidabilità 
    e precisione

6) idoneità ad ogni 
     ambiente di lavorazione

I motivi 
del successo

NACHI fornisce soluzioni 
di automazione personalizzate 
con robot per tutte le aree 
di applicazione. 
Che si tratti di carico/scarico di 
macchine utensili e stampatrici, 
a iniezione o saldatura a punti 
e aggraffature nei settori
automobilistico e delle costruzioni 
in acciaio, prelievo, imballaggio 
e pallettizzazione di tutti i tipi 
di componenti, nonché 
posizionamento e assemblaggio 
di piccoli componenti nella 
produzione elettronica.

I nostri Partner Per informazioni e prenotazioni visite: 
+39 02 27007238
email: info@sinta.it - sito web: sinta.it

SINTA  Via Soffredini, 76 - 20126 Milano
ingresso riservato con ampio parcheggio
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